
Allesato 2

CONVENZIONE PER L'EROGAZIONE DELLE PRESTAZIONI lN n. 5 ALLOGGI PROTETTI E
RISERVATI DI CUI ALLE DD.GRM N. 138/2004, N.561/2007 E N.29312011, A FAVORE DEI MALATT
DI AIDS/HIV E PATOLOGIE CORRELATE -ANNI 2024-2026

TRA

L'AZIENDA SANITARIA TERRITORIALE (successivamente citata AST ANCONA) con sede in Ancona,
rappresentata dal Direttore dell'AST ANCONA Dott.Giovanni Stroppa

E

L'Associazione Opere Caritative Francescane o.d.v., con sede legale in via Frazione Varano n.
204 Ancona, Partita IVA 93034510425, in persona del suo legale rappresentante, Sig. P. Alvaro
Rosatelli, nato a Fratterosa (PU), il 20.9.1945, C.F. RSTLVR45P20D791X.

Vista la deliberazione amm.va n. 138 del 14.7.04 in materia d'interventi di prevenzione, assistenza
domiciliare e sorveglianza nel settore HIV/AIDS;
Vista la DGRM n. 1305 del 9.11.2004 concernente le linee di indirizzoattuativedella D.A. n.138104;
Visto Io schema tipo di convenzione approvato con la medesima DGR n. 1305 del 9.11.2004;

Visti:

- la DGRM n.561 del 28.5.2007;

- la DGRM n.997 del 15.6.2009;

- il Decreto n.86/S04 de|20.7.2009

- la DGRM n.293 del 8.3.2011

- il Decreto del Dirigente del PF Assistenza Territoriale n. 46/AST del27.03.2013 e n. 243IAST
del2811112013;

- il Decreto del Dirigente del PF Disagio Sociale n. 51 del 2210412014 e n. 138 de!1710912014;

- la DGRM 1221 de|30.12.2015;

- la DGR n.716 de|2610612017 che,

in attuazione dei nuovi LEA, dispone che"relativamente alle persone con infezione da HIV/AIDS
(art. 57) si deve fare riferimento alla deliberazione di Giunta regionale n. 293 del 08.03.2011
"Attuazione D.A. n. 138/2004 e D.G.R. n. 1305/2004 in materia HIV/AIDS - Linee di indirizzo per
I a co nti n u ità de I l' a ssi ste nza" .

PREMESSO

a) che la deliberazione amministrativa n. 13812004 prevede I'attivazione di "Alloggi protetti
riservati" da destinarsi a soggetti malati di AIDS;

b) che l'attivazione ditali alloggi è affidata, in via preferenziale, ai soggettigestori delle "Case Alloggio"
accreditate per l'assistenza in regime residenziale di soggetti malati diAlDS;
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c) che l'Associazione Opere Caritative Francescane si è resa disponibile ad attivare e gestire
numero 5 "Alloggi protetti riservati";

d) che con DGR 1305 del 9.11.2004 è stata autorizzata la stipula della presente convenzione;

e) che con DGRM n.561 del 28.5.2007 sono state approvate le eventuali tariffe giornaliere;

f) che con DGRM n.997 del 15.6.2009 e successivo Decreto n.86/504 del2Q.7 .2009 la Regione Marche
ha confermato le precedenti linee di indirizzo ed il programma di interventi in materia di HIV/AIDS;

g) che con la DGRM n.293 del 8.3.2011 sono state approvate le linee di indirizzo con le quali si

impegnano gli Enti del SSN, per quanto di competenza, a dare continuità al programma annuale di

interventi previsti ....omissis....
h) che le strutture da destinarsi alla funzione di"Alloggi protetti riservati" sono state aulorizzale ai sensi

della L.R. n.2012002 e relativo Regolamento Regionale n.112004.

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

AÉ. 1

L'Associazione Opere Caritative Francescane, Codice V6544 - File R- mette a disposizione della
AST ANCONA "Alloggi protetti riservati" per !'erogazione dell'assistenza a soggetti affetti da
AIDS/HlV e patologie correlate, così come previsto dalla Deliberazione Amministrativa n. 138 del
14.7.2004 e dalla DGRM 561 del 28.5.2007.

ll Coordinatore Responsabile delle prestazioni erogate nell'ambito degli "Alloggi protetti riservati" è il

Dott. Del Pozo Miguel, come da documentazione agliatti.

Supportano le attività 3 operatori esperti in counselling psico-sociale, con 3 accessi settimanali per
appartamento, per 60 ore mensili cad, variabili a seconda delle esigenze contingenti, come da
documentazione che si conserva presso I'AST ANCONA- sede Distretto diAncona.

Att.2

I n. 5 alloggi di cui alla DGRM 130512004 messi a disposizione dell'Associazione Opere
Caritative Francescane e di seguito elencati, presentano le caratteristiche illustrate nelle
sopradette relazioni descrittive n.1Bis/A, n.2Bis/A, n.3bis/A e n.4bis/A che si allegano e formano
parte integrante della presente convenzione (All.1/bis - All.2/bis- All.3/bis- All.4/bis).

Ubicazione Autorizzazioni rilasciate dal Comune di
Ancona

Ancona - V.G.Bruno, 40 int.4 n.6 del 28.10.14

Ancona - V.G. Bruno 38 int.1 n. 2 del 26.08.2013
Ancona - V.G. Bruno 38 int.3 n. 3 del 26.08.13

Ancona - V. lndipendenza 5 n.8 del 07.07.10

Ancona - V.G.Pergolesi 13 n.2 del 05.05.2020

AÉ. 3
Gli Alloggi previsti nella presente convenzione sono riservati a soggetti affetti da AIDS/HlV e patologie
correlate che, pur presentando una sufficiente autonomia personale da renderli
potenzialmente autosufficienti, siano però privi di significativi riferimenti familiari, amicali e
relazionali o di bastevoli risorse economiche e che abbiano ancora bisogno di aiuto per migliorare la
qualità della vita.

n particolare gli assistiti indicati per il servizio sono quelli che abbiano:

(---.>\f"r,a {1t*,
I



a) una buona motivazione a non essere istituzionalizzati;

b) una autosufficienza fisica e psichica che permetta di avere una buona cura e igiene di sè e
dell'alloggio;

c) una stabilizzazione del quadro sanitario ed una buona compliance alle cure;

d) una sufficiente capacità digestire ildenaro;

e) una discreta capacità digestire delle relazioni sociali

Gli "AIloggi protetti riservati" devono essere impostati in modo da consentire agli utenti di svolgere, in
forma riservata, una normale vita lavorativa e di partecipare alle attività socialie relazionali delterritorio.
La connotazione di Alloggio protetto "riservato" deve perciò soddisfare il desiderio ed il diritto di
riservatezza dell'assistito.
L'ospitalità nell'alloggio è transitoria in quanto deve essere sempre perseguito I'obiettivo del pieno ed
autonomo reinserimento nel contesto sociale.
Gli "Alloggi protetti riservati" sono strutture ove sono assicurate prestazioni per !a lungo-assistenza, di
competenza integrata sanitaria e sociale, finalizzate a mantenere I'autonomia funzionale possibile e a
rallentare il suo deterioramento, nonché a favorire la partecipazione alla vita sociale. L'Associazione
garantirà pertanto:

a) la gestione degli "Alloggi protetti riservati";

b) il counselling psico-sociale ed il collegamento con il servizio sanitario che ha in cura gli assistiti
ospitati nell'alloggio;

c) il supporto nell'amministrazione dell'Alloggio;

d) il supporto per il reinserimento lavorativo;

e) I'assistenza domestica ove necessaria;

0 l'organizzazione deltempo libero ove necessaria;

g) attività ludiche ed inserimenti lavorativi
AÉ.4

ll soggetto gestore degli "Alloggi protetti riservati", nello svolgimento delle attività di cui al
precedente articolo, deve curare il costante collegamento con il reparto di malattie infettive o altro reparto
ospedaliero di riferimento, con la Casa Alloggio di provenienza e con gli altri uffici e servizi socio-sanitari
operanti nel territorio.

AÉ. 5

L'ammissione agli "Alloggi protetti riservati" dei soggetti affetti da AIDS/HIV o da patologie

correlate, provenienti da qualunque AST delle Marche, awiene come segue:

. su proposta della "unità funzionale AIDS/HIV";

o su proposta del reparto malattie infettive che segue il caso;

o su proposta del Responsabile della Casa Alloggio collegata;

o su proposta del Servizio Sociale del Comune tenuto agli obblighi dell'assistenza
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Presso I'AV2 - sede operativa diAncona - L'unità Funzionale AIDS/HIV è così composta:

- Dr.ssa Tiziana Lumachini, operatore sanitario medico, con funzione di Responsabile ;

- A.S. Francesca Pierpaoli, operatore socio - sanitario in servizio presso il Dipartimento delle
Dipendenze;

- Dr. Andrea Giacometti, Dirigente della Clinica delle Malattie lnfettive dell'Azienda Ospedaliero-
Universitaria "Ospedali Riuniti" diAncona, in qualità di consulente;

Nell'ammissione agli "Alloggi protetti riservati" è data priorità ai soggetti privi di significativi riferimenti

familiari.

L'ammissione è decisa dal Coordinatore degli "Alloggi protetti riservati", sentita la "unità funzionale

AIDS/HIV' L'ammissione effettiva del soggetto è comunque subordinata alla disponibilità del posto, al

consenso del soggetto medesimo o di chi ne esercita la potestà tutoria.

L'ammissione inoltre è subordinata al mantenimento della residenza di origine del soggetto
Art.6

La dimissione dall'Alloggio deve essere concordata con I'assistito e, se quest'ultimo lo richiederà,
con !a "unità funzionale AIDS/HIV'della AST Ancona - e con il Comune di origine.

Brevi allontanamenti (massimo 15 giorni nel trimestre) motivati da ragioni familiari, sociali o
terapeutiche non interrompono !a continuità delle prestazioni erogate dalla struttura.

Nello svolgimento dell'assistenza, I'Ente Gestore garantirà il rispetto dei fondamentali diritti della
persona, eviterà, in tutte le fasi di svolgimento de! programma assistenziale, ogni forma di
costrizione, e garantirà Ia volontarietà della permanenza.

Art.7

Sull'attività degli "Alloggi protetti riservati" I'AST ANCONA, competente per territorio, esercita la
vigilanza ed il controllo igienico attraverso il Dipartimento di Prevenzione - Servizio di lgiene e Sanità
Pubblica diVia C.Colombo n.106, Ancona.
La Regione Marche può promuovere la verifica periodica sull'attività svolta e sulla qualità
dell'intervento. Qualora in sede di verifica vengono accertate carenze assistenziali ed
inottemperanze, sia la Regione Marche che I' AST Ancona, - possono promuovere la risoluzione della
presente convenzione, posto che le stesse non vengano sanate nei tempi prescritti.

AÉ. 8

Le spese per il counselling e per la gestione del singolo alloggio sono così ripartite:

X 365 ss.)

dei Comuni tenuti all'obbligo dell'assistenza, in base alla normativa vigente, versata direttamente
all'Ente Gestore.

Tale tetto di spesa annuo di € 86.081,60 viene stabilito fatte salve nuove o diverse disposizioni Naz.li o
Reg.li che rendano necessaria la ridefinizione dei termini contrattuali, sia sotto il profilo giuridico che
economico.
Con specifico riferimento ai contributi precedentemente riconosciuti dalla Regione per gli alloggi protetti
va richiamata la DGR 122112016 direcepimento dell'accordo quadro tra Regione Marche, ASUR ed Enti
accreditati la quale stabilisce che i "Tettidi spesa sanitaria regionale programmata per gli inserimenti in
strutture residenziali e semiresidenziali per fossicodrpendenti e per altre attività dipartimentali" (Spesa
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Lea), I'accordo recita testualmente (pag. 3): "Gli stanziamenti annuali relativial/a Spesa residenziale per
fossicodrpendenti e tossicodipendenti psichiatrici sopra indicati non comprendono le quote relative alle
attività erogate in Area Vasta 1 ed Area Vasta 2 per soggetti con HIV inserite nel precedente Accordo
(2012-2014). Tali attivifà sono finanziate dal budget generale assegna/o ad ASIJR per le strutture che
rnsrsfono in Area Vasta 1 ed Area Vasta 2".
Ciò è stato espressamente confermato con nota prot. 360461 de|2110412017 del Servizio politiche Sociali
e Sport della Regione Marche.

ART.9
La liquidazione delle somme dovute dall'AST Ancona o dalle altre Aree Vaste territorialmente
competenti, sarà effettuata in favore dell'Associazione Opere Caritative Francescane entro 60 giorni
dall'acquisizione della documentazione amministrativa, indicante i mesi di effettivo funzionamento del
servizio, in quattro rate trimestrali.
La quarta rata sarà liquidata previa acquisizione di relazione redatta dal Coordinatore Dott. Del Pozzo
Miguel sulle attività svolte nell'anno, sui risultaticonseguiti e sulle spese effettivamente sostenute.
La quota a carico dell'assistito o del Comune tenuto all'assistenza viene acquisita direttamente dalla
Struttura.
La fatturazione per i residenti della AST Ancona - sarà distinta dalla fatturazione per le altre AST
marchigiane.

ART. 10
Le parti si impegnano a conformarsi ad ogni obbligo previsto da! Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 concernente la "tutela de!!e persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati" (di seguito'GDPR") nonché
alle normative nazionali in materia ed ai prowedimenti dell'Autorità Garante per Ia protezione dei dati
personali.
Ciascuna parte riconosce ed accetta che i dati personali relativi all'altra, nonché i dati personali (es.
nominativi, indirizzo email aziendale, ecc.) di propri dipendenti/collaboratori, coinvolti nelle attività di cui
alla presente convenzione, saranno trattati in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali (di
seguito "Titolare") per finalità strettamente funzionali alla instaurazione e all'esecuzione della
convenzione stessa ed in conformità con I'informativa resa da ognuna ai sensi e per gli effetti del GDPR
che ciascuna Parte si impegna sin da ora a portare a conoscenza dei propri dipendenti/collaboratori,
nell'ambito delle proprie procedure interne. Resta inteso che i dati personali saranno trattati, secondo
principi di liceità e correttezza, in modo da tutelare i diritti e !e libertà fondamentali, ne! rispetto de!!e
misure tecniche e organizzative idonee adeguate ad assicurare un livello di sicurezza adeguato al rischio,
con modalità manuali e/o automatizzate.
Le parti danno atto che I'esecuzione delle attività di cui alla presente convenzione da parte dell'impresa
contraente comporta i! trattamento dei dati personali di cui I'AST ANCONA è Titolare, cui spetta in via
esclusiva ogni decisione in ordine alle finalità e i mezzi del suddefto trattamento.
Pertanto, I'impresa contraente è nominata quale Responsabile deltrattamento di detti dati personali da
parte del Titolare ai sensi dell'art. 28 del GDPR, tramite atto di designazione allegato alla presente
convenzione quale parte integrante e sostanziale.

ART. 1 1

Protezione dei dati personali
Le parti si impegnano a conformarsi ad ogni obbligo previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 concernente la "tutela delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali e la libera circolazione di tali dati" (di seguito "GDPR') nonché
alle normative nazionali in materia ed ai prowedimenti dell'Autorità Garante per la protezione dei dati
personali.
Ciascuna parte riconosce ed accetta che i dati personali relativi all'altra, nonché i dati personali (es.

nominativi, indirizzo emai! aziendale, ecc.) di propri dipendenti/collaboratori, coinvolti nelle attività di cui
atla presente convenzione, saranno trattati in qualità di Titolare del trattamento dei dati personali (di

seguito "Titolare") per finalità strettamente funzionali alla instaurazione e all'esecuzione della
convenzione stessa ed in conformità con I'informativa resa da ognuna ai sensi e per gli effetti del GDPR
che ciascuna Parte si impegna sin da ora a portare a conoscenza dei propri dipendenti/collaboratori,

<«n*W V


